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VISTI

1. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni  
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni  
generali  sul  Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul  Fondo di coesione e sul  
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio,  
pubblicato nella GUUE L 347 del 20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1303/2013);

2. il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo " Investimenti a favore della  
crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006, pubblicato nella GUUE L 347 del 
20.12.2013 (di seguito, il Reg. (UE) 1301/2013);

3. il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3.3.2014 che integra il Regolamento (UE) n.  
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la  
pesca, pubblicato nella GUUE L 138 del 13.5.2014 (di seguito, il Reg. Del. (UE) 480/2014);

4. il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  1011/2014  della  Commissione  del  22.9.2014  recante  modalità  di  
esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i  
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti  
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di  audit  e 
organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014  
(di seguito, il Reg. Es.( UE) 1011/2014);

5. il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28.7.2014  recante  modalità  di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda  
le  modalità  dettagliate  per  il  trasferimento  e  la  gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  
strumenti  finanziari,  le  caratteristiche  tecniche  delle  misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati, pubblicato nella GUUE L 223, del 29.7.2014 
(di seguito, il Reg. Es. (UE) 821/2014);

6. la  Decisione  della  Commissione  Europea  C  (2015)  n.  5904  del  17  agosto  2015  che  ha  approvato  la 
partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) al cofinanziamento del Programma Operativo 
della Regione Siciliana;

7. il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

8. la Deliberazione di Giunta n.375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l’apprezzamento della Condizionalità ex-ante  
–  Strategia  Regionale  per  la  Specializzazione Intelligente  ‘Smart  Specialization 2014-2020’.  Documento S3  
aggiornato;

9. la Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 Decisione C(2015) 
5904 del 17/8/2015. - Adozione definitiva;

10. la deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: “Programma operativo  FESR  Sicilia 
2014/2020 - Modifica”;

11. la deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: “Programma operativo FESR Sicilia  
2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell’11 dicembre 2017. Adozione definitiva”;



12. la Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 
Programmazione attuativa 2016-2017-2018;

13. la Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020. 
Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obiettivi tematici - Approvazione;

14. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento “Descrizione delle  
funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione” del PO FESR  
Sicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;

15. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del Manuale per 
l’Attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;

16. la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto “Programma Operativo 
FESR Sicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” e ss.mm.ii.;

17. la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza,  
l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni 
per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e 
la semplificazione della legislazione regionale;

18. il D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, “Codice dei contratti pubblici”, e successive modificazione e integrazioni;
19. legge Regione Siciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successive modifiche ed integrazioni, recante la disciplina dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel territorio della Regione Siciliana delle  
disposizioni contenute nel D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi  
provvedimenti di attuazione dello stesso, fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla legge 
regionale medesima;

20. la  circolare  Assessorato  Regionale  Infrastrutture  e  Mobilità  n.  86313/DRT  del  4  maggio  2016  avente  ad 
oggetto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative;

21. la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  303  del  04.09.2019,  con  la  quale  si  è  preso  atto  dell’esito  
positivo  delle  verifiche  preliminari  condotte  sulla  capacità  e  le  competenze  dell’Organismo  
Intermedio/Autorità Urbana di Agrigento;

22. la Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio alla Città di Agrigento, sottoscritta da 
tutti i Centri di Responsabilità competenti e approvata dal Dipartimento Regionale del Turismo, dello Sport e 
dello Spettacolo, con DDG n.3129/S4TUR del 29 novembre 2019;

23. il  D.D. n. 440/2020 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale, con il  quale è  
stato istituito il nuovo capitolo di spesa 872417 del Bilancio della Regione Siciliana ed allocate risorse per  
€ 160.000,00 relative all'esercizio 2021, per l'attuazione degli interventi nell'ambito dell'azione 6.8.3 del  
P.O.FESR Sicilia 2014-2020 “Attuazione dell'Agenda Urbana di Agrigento”;

24. il D.D. n. 774/2020 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale, con il quale sono 
state allocate sul capitolo di spesa 872417 del Bilancio della Regione Siciliana risorse per € 240.000,00  
relative  all'esercizio  2022,  per  l'attuazione  degli  interventi  nell'ambito  dell'azione  6.8.3  del  P.O.FESR  
Sicilia 2014-2020 “Attuazione dell'Agenda Urbana di Agrigento”.

25. la Determina Dirigenziale n.709 del 21 aprile 2020 di approvazione dell’“Avviso per presentare proposte per il  
finanziamento  di  interventi  finalizzati  a  consentire  la  fruizione  integrata  delle  risorse  culturali/naturali,  
incrementando,  diversificando  e  destagionalizzando  i  flussi  turistici  anche  attraverso  l’ausilio  di  nuove 
tecnologie,  comunicando  un'unica  immagine  del  Brand  Sicilia  verso  un  mercato  di  potenziali  visitatori, 
migliorando la fruizione del territorio mediante una puntuale identificazione dei principali attrattori dell’area e 
l’ottimizzazione e promozione di prodotti specifici integrati in raccordo con le “Linee strategiche e di indirizzo  
politico per la programmazione dello sviluppo in Sicilia” per il perseguimento dell’Obiettivo Specifico 6.8 -  
"Riposizionamento  competitivo  delle  destinazioni  turistiche"  ,  relativo  all’Azione  6.8.3  nell’ambito  della  



Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile (SSUS) delle città di Agrigento”, e di avvenuta pubblicazione degli 
stessi Avvisi agli Albi Pretori del Comune di Agrigento nonché nella sezione Agenda Urbana dei rispettivi siti  
web;

26. La  Determinazione  del  Coordinatore  responsabile  tecnico  dell'Autorità  Urbana  di  Agrigento,  Registro  
Interno  n.  47  del  06/08/2020,  Registro  Generale  n.  1342  del  06/08/2020,  di  Approvazione  delle  
operazioni ammissibili e di quelle non ammissibili condotte dallo Struttura di Attuazione a mezzo dello  
Staff di verifica.

27. il  D.D.G. n. 2061/S4TUR del Dipartimento regionale del  Turismo, dello Sport e dello Spettacolo,  del 23  
settembre 2020, col quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle operazioni da finanziare con le  
risorse  dell’Azione 6.8.3 del  P.O.  FESR Sicilia  2014-2020 nell’ambito della  Strategia  di  Sviluppo Urbano 
Sostenibile  di  Agrigento,  costituita dalla  seguente operazione: Progetto AU_AG_6.8.3 – “Promozione e  
ottimizzazione  di  prodotti  turistici  specifici,  integrati  per  il  riposizionamento  competitivo  della  
destinazione turistica "Agrigento e territori del Distretto Valle dei Templi". Info point.” dell'importo di €  
400.000,00 – alla quale è stato attribuito il punteggio 59/82; 

28. il DDG n.3452/US3 del Dipartimento regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, del 17 dicembre 
2019 col quale è stata approvata la pista di controllo per l'attuazione delle procedure territorializzate comuni 
alle  Strategie  di  Sviluppo  Urbano  sostenibile  (Risorse  territorializzate  ex  art.  7  Reg.  1301/13)  per  la  
realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni e servizi a regia, afferenti all' Azione 6.8.3 del PO FESR  
Sicilia 2014/2020, registrato alla competente Ragioneria Centrale presso l'Assessorato regionale del Turismo, 
dello Sport e dello Spettacolo al n.1535 del 20 dicembre 2019;

29. Il  Disciplinare che regola i  rapporti  tra la  Regione Siciliana, Dipartimento del  Turismo, dello Sport  e dello  
Spettacolo  e  il  Comune  di  Agrigento  ai  fini  dell'attuazione  del  progetto  Promozione  e  ottimizzazione  di  
prodotti turistici specifici, integrati per il riposizionamento competitivo della destinazione turistica Agrigento e  
territori del Distretto Valle dei Templi - Info point,  CUP G49G18000340008 - codice CARONTE SI_1_26657, 
approvato con DDG n.3263/S4TUR del 18/12/2020.

TUTTO CIO' PREMESSO

Il  presente documento costituisce atto aggiuntivo al Disciplinare che regola i  rapporti  tra la  Regione Siciliana,  
Dipartimento  del  Turismo,  dello  Sport  e  dello  Spettacolo  e  il  Comune  di  Agrigento,  per  la  realizzazione 
dell’operazione  denominata  “Promozione  e  ottimizzazione  di  prodotti  turistici  specifici,  integrati  per  il  
riposizionamento competitivo della destinazione turistica "Agrigento e territori del Distretto Valle dei Templi". Info  
point”, CUP G49G18000340008, codice CARONTE SI_1_26657, approvato con DDG n.3263/S4TUR del 18/12/2020; 
le sopra citate premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 1 – Sostituzione dell'art.7 del Disciplinare approvato
 con D.D.G. n.3263/S4TUR del 18/12/2020 

1. l'Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario – del Disciplinare che regola i rapporti tra la  
Regione Siciliana, Dipartimento del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo e il Comune di Agrigento, 
per  la  realizzazione  dell’operazione  denominata  “Promozione  e  ottimizzazione di  prodotti  turistici  
specifici,  integrati  per  il  riposizionamento  competitivo  della  destinazione  turistica  "Agrigento  e  
territori  del  Distretto  Valle  dei  Templi".  Info  point”,  CUP  G49G18000340008,  codice  CARONTE 
SI_1_26657, approvato con DDG n.3263/S4TUR del 18/12/2020, è interamente sostituito come segue:



Art. 7 – Modalità di erogazione del contributo finanziario
1. L'erogazione del contributo finanziario concesso avverrà con le seguenti modalità:

1.1. una  prima  anticipazione,  alle  condizioni  e  nei  limiti  previsti  dalla  normativa  in  materia  di 
contabilità pubblica e, comunque, fino ad un massimo del 15% del contributo pubblico concesso, a  
seguito  dell’emanazione  dell’atto  di  aggiudicazione  della  procedura  d’appalto  per  acquisizione  di  
beni/servizi  da parte del soggetto beneficiario, su presentazione di apposita richiesta da parte del 
beneficiario;
1.2. pagamenti  intermedi  per  un  importo  massimo  di  erogazione  pari  al  90  %  dell’importo  
dell’operazione al netto dei ribassi d’asta, in questa compreso il pagamento della prima anticipazione.  
Tali  pagamenti  potranno  essere  concessi  mediante  una  o  più  erogazioni  di  risorse  da  parte 
dell’Amministrazione regionale.
1.3. In considerazione della tipologia dell'operazione e del numero e della natura degli affidamenti 
da disporre da parte del beneficiario, il numero massimo dei pagamenti intermedi ammissibili resta 
fissato in tre erogazioni.
1.4. Le richieste di erogazione delle risorse da parte dei soggetti  beneficiari  dovranno comunque 
essere supportate da adeguata documentazione dalla quale emerga l’effettiva esigenza di acquisire gli 
ulteriori pagamenti.
1.5. A seguito della  trasmissione del  certificato di  verifica di  conformità ovvero del  certificato di 
regolare  esecuzione  sarà  erogata  la  quota  di  saldo,  nella  misura  massima  del  10%  dell’importo 
dell’operazione  al  netto  dei  ribassi  d’asta,  previa  verifica  amministrativa  della  documentazione  di 
spesa prodotta e della documentazione attestante l’ultimazione e la piena funzionalità dell’operazione 
finanziata.
1.6. Resta inteso che sarà facoltà del soggetto beneficiario, all’atto dell’emanazione del certificato di  
verifica  di  conformità o di  regolare esecuzione,  procedere,  in unica  soluzione,  con la  contestuale  
richiesta sia di una quota di pagamento intermedio ancora non erogata che della quota di saldo.

2. Per l’erogazione della prima tranche di anticipazione, il Beneficiario dovrà presentare  la richiesta di 
anticipazione redatta secondo l’Allegato 6.3 - Modello per la richiesta di anticipazione - al Manuale per 
l'Attuazione del PO FESR 2014/2020 approvato con DDG n. 684 – DRP del 30/10/2020 – Adozione 
Manuale  d’attuazione,  versione  ottobre  2020  fatte  salve  eventuali  successive  modifiche  ed 
integrazioni;

3. Prima  della  liquidazione  del  pagamento,  il  Servizio  dovrà  acquisire  l’esito  positivo  del  controllo 
dell’UMC su tutti  gli  atti  relativi  alla  procedura di  selezione e  alla  successiva  fase  di  adesione al  
Disciplinare di finanziamento, nonché verificare:
a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario,  

fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al corretto allineamento 
di Caronte.

4. La  documentazione da presentare per la  richiesta  delle  erogazioni  successive di  importo (ciascun 
pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del contributo pubblico  
concesso, al netto dell’anticipazione già erogata, è la seguente: 
a) richiesta di pagamento intermedio secondo l’Allegato 6.4 -  Modello per la richiesta di pagamenti  

intermedi -  al  Manuale  per  l'Attuazione approvato  con DDG n.  684 –  DRP del  30/10/2020 –  
Adozione Manuale d’attuazione, versione ottobre 2020 fatte salve eventuali successive modifiche  
ed integrazioni;

b) dichiarazione con cui il Beneficiario attesta che:
i. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti gli  

obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, tutela 
dell’ambiente e pari opportunità;



ii. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi comprese quelle in 
materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché le altre disposizioni 
nazionali e regionali in materia di trasparenza dell’azione amministrativa, di tracciabilità dei  
pagamenti, di contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex lege n. 190/2010;

iii.  l’avanzamento dell’operazione è  coerente e conforme alle  previsioni  del  cronoprogramma 
allegato al Disciplinare di finanziamento;

iv. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di  
ammissibilità a rimborso comunitario;

v. non  sono  stati  ottenuti,  né  richiesti  ulteriori  rimborsi,  contributi  ed  integrazioni  di  altri  
soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono stati  
ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese);

vi. sono  stati  trasmessi  alla  Regione  i  dati  di  monitoraggio  economico,  finanziario,  fisico  e 
procedurale  e  sono  stati  imputati  nel  sistema  informativo  locale  Caronte  gli  atti  e  la 
documentazione relativi alle varie fasi di realizzazione dell'operazione;

vii. sussiste l’effettiva esigenza di acquisire l'ulteriore pagamento.
c) Il prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo l’Allegato 6.5 - Prospetto riepilogativo delle  

spese  sostenute,  articolato  nelle  voci  del  quadro  economico  risultante  dal  Decreto  di  
finanziamento o quantificazione definitiva del finanziamento ai fini dell’erogazione dei pagamenti  
intermedi -  al  Manuale  per  l'Attuazione approvato  con DDG n.  684 –  DRP del  30/10/2020 – 
Adozione Manuale d’attuazione, versione ottobre 2020 fatte salve eventuali successive modifiche 
ed integrazioni;

d) documentazione giustificativa della spesa;
Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:

a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario, fisico  
e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al corretto allineamento di Caronte.

5. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la seguente: 
a) richiesta di pagamento a saldo secondo l’Allegato 6.6 - Modello per la richiesta del saldo  - al Manuale per 

l'Attuazione  approvato  con  DDG  n.  684  –  DRP  del  30/10/2020  –  Adozione  Manuale  d’attuazione, 
versione ottobre 2020 fatte salve eventuali successive modifiche ed integrazioni;

b) dichiarazione di cui al precedente comma 4 lett.b);
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:

i. attesta che trattasi della rendicontazione finale dell’operazione;
ii.  attesta  il  completamento  delle  attività  progettuali  è  avvenuto  nel  rispetto  degli  obiettivi 

dell’operazione e dell’Azione prefissati;
iii. attesta che l’operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea documentazione probante 

da produrre contestualmente;
iv.  attesta  di  essere  consapevole  che  altre  eventuali  spese,  sostenute  nei  termini  temporali  di  

ammissibilità  delle  spese  dell’operazione  e  ad  essa  riconducibili,  ma  non  riportate  nella 
rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo.

d) certificato di verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione ove ne ricorrano i presupposti della  
vigente disciplina nazionale;

e) prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo Allegato 6.7 -  Prospetto riepilogativo delle spese  
sostenute,  articolato  nelle  voci  del  quadro  economico  risultante  dal  Decreto  di  finanziamento  o  
quantificazione definitiva del finanziamento ai fini dell’erogazione del saldo - al Manuale per l'Attuazione 
approvato con DDG n. 684 – DRP del 30/10/2020 – Adozione Manuale d’attuazione, versione ottobre  
2020 fatte salve eventuali successive modifiche ed integrazioni;

f) documentazione giustificativa della spesa;
Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:

a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico, finanziario, fisico 

e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al corretto allineamento di Caronte.
6.  L’intera  documentazione  di  spesa  dovrà  essere  annullata  con  la  dicitura  non  cancellabile:  “Documento 



contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR 2014-2020 – ammesso per  
l’intero importo o per l’importo di euro _________”. Per le modalità di annullo delle fatture elettroniche ove  
possibile  il  beneficiario  farà  apporre  lo  stesso  al  fornitore  nel  campo  “note”  della  fattura  stessa;  
diversamente potrà procedere ad un riepilogo tramite Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio ai sensi del  
DPR 445/2000, come da modello.

Art. 2 - Foro competente
1. Per  qualsiasi  controversia  derivante  o  connessa  al  presente  atto,  ove  la  Regione  sia  attore  o  

convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.

Art. 3 – Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni dell’UE
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, nonché le 

disposizioni impartite dall’UE.

Documento sottoscritto digitalmente

Per la Regione Siciliana
il titolare del Centro di Responsabilità

(dott.ssa Lucia Di Fatta)

Il Responsabile del Servizio
(arch. Fabio Bortoletti)

Per il Beneficiario, 
il legale rappresentante
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